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La proposta di Uiltucs
«Garante per la parità
nelle imprese»
Gender gap
Ieri il convegno
del sindacato
Largher: «Serve
più trasparenza
sulle disparità
sul posto di lavoro»

di Gabriele Stanga

U na garante per la pa-
rità di genere in tutte
le aziende al di sopra
dei 50 dipendenti.

La proposta viene da UilTucs
ed è tra i punti cardine dell’a-
zione che il sindacato mira a
portare avanti per risolvere
l’annoso problema del divario
di genere sull’occupazione. Un
divario che, se in ambito pub-
blico risulta essere più control-

lato, appare invece assai evi-
dente per quanto riguarda le
realtà private. In Italia, il dato
relativo alla forbice tra i due ge-
neri è sensibilmente più ampio
rispetto a quello europeo. Se
guardiamo all ’o ccu pab ili tà
femminile, Trento ha numeri
migliori rispetto a quelli nazio-
nali, si parla del 61% circa a
fronte del 51% a livello statale,
tuttavia, detti valori sono anco-
ra troppo bassi rispetto a quelli
dei paesi nordici (vi è uno scar-
to superiore ai dieci punti), ai
quali bisogna guardare come
modello. Progredire nel campo
della parità di genere, oltre ad
essere una sfida fondamentale
per quanto concerne i diritti ci-
vili, rappresenta una grande
fonte di benefici economici.
«Più cresce la parità e più cre-
sce l’economia», come afferma
Samantha Merlo, segretaria
nazionale di UilTucs, interve-
nuta ieri nel convegno organiz-
zato a Trento. Nell’o c c as i o ne ,
sono state presentate le propo-

ste del sindacato per valorizza-
re la parità sul posto di lavoro.
Tema di cui hanno poi discus-
so, in una tavola rotonda mo-
derata da Il T Francesca Mari-
nelli, docente della Statale di
Milano, Paola Taufer, presi-
dente della Commissione per
le pari opportunità di Trento,
Ivana Veronese, segretaria
confederale Uil e Paolo An-
dreani, segretario generale del-
la Uiltucs. «La garante – spiega
Merlo – sarebbe un rappresen-
tante sindacale a tutti gli effetti,
dotato di particolari deleghe e
poteri, oltre che di una forma-
zione specifica sulle questioni
di genere, dalla disparità alle
violenze e molestie sul lavoro. I
poteri dovrebbero consistere
nella possibilità di convocare
assemblee all’interno delle as-
semblee, di attivare percorsi
formativi e avvalersi anche di
comitati scientifici che siano in
grado di dare una fotografia
precisa della realtà. L’abbiamo
proposta per le aziende con più

di 50 dipendenti perché è un
numero più aderente al tessuto
sociale italiano di quanto lo
siano quelli delle previsioni
europee». Infatti, la direttiva
europea e la legge nazionale
avevano reso necessaria la co-
municazione dei dati relativi
alle retribuzioni e ai livelli sala-
riali soltanto per le aziende con
più di centocinquanta dipen-
denti. Sono numeri che, se
hanno un senso in ottica conti-
nentale, mal si adattano al con-
testo italiano, in cui vi è una
proliferazione di microimpre-
se. Secondo Walter Largher,

della sezione trentina del sin-
dacato, «consulenti del lavoro,
associazioni esattoriali ed enti
bilaterali potrebbero aiutare
piccole e medie imprese nel
gestire i dati. Serve anche che la
politica usi leve economiche
nei confronti delle aziende che
non si adeguano, come ad
esempio il mancato accesso ai
contributi. Bisogna guardare la
questione non solo dal punto
di vista degli stipendi ma anche
delle condizioni lavorative, la
Provincia può fare molto da
questo punto di vista». Quella
del garante sarebbe una figura

da inserire nei contratti e a cui
dare una propria veste giuridi-
ca. La proposta partirebbe da
Trento per diffondersi su tutto
il territorio nazionale entro
l’anno. Accanto ad essa e alla
creazione di comitati per la pa-
rità salariale, Merlo caldeggia
anche la revisione dei contratti.
«Uno dei più importanti ade-
guamenti riguarda il congedo
parentale che va equiparato al-
la maternità obbligatoria e de-
ve contribuire alla maturazio-
ne di ferie, permessi, tredicesi-
ma e quattordicesima».
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Assemblea | La presidente Di Rosa: «Siamo 2.922 professionisti, il 18% sono donne»

Ordine degli ingegneri, salgono gli iscritti
Un ’assemblea speciale, per l’anno in
cui ricorre il centenario dalla nascita
dell’Ordine. Per Silvia Di Rosa è stata
la prima da presidente dopo un anno
di lavoro alla guida degli ingegneri
della Provincia di Trento. L’occasione
per fare il punto sui punti strategici
legati alla valorizzazione della
professione. Dal rafforzamento della
partecipazione e della
rappresentanza degli iscritti
all’Ordine, al potenziamento degli
strumenti di comunicazione digitale e
degli incontri delocalizzati, dalla
valorizzazione di tutti i settori
dell’ingegneria, al tema «caldo», ossia
il Codice dei contratti pubblici.
Proprio il Codice è stato al centro di
un approfondimento nella giornata di
ieri, in occasione dell’assemblea
convocata a Rovereto negli spazi di

Trentino Sviluppo.
« L’assemblea di oggi è l’occasione per
tracciare un bilancio di questo primo
anno di lavoro del mio consiglio:
siamo oggi a 2.922 iscritti, stiamo
crescendo molto rispetto al passato.
Anche la presenza femminile è in
aumento e oggi è pari al 18% degli
iscritti. Ma oltre alla crescita
numerica, stiamo cercando di
rappresentare e coinvolgere la nostra
categoria al meglio: abbiamo
promosso incontri sui territori,
attivato accordiquadro e convenzioni
importanti ad esempio con
l’Università di Trento, con StepTsm e
con Citrac. Anche le nostre
Commissioni stanno lavorando molto
per la sicurezza del nostro territorio e
dei cittadini», ha detto Di Rosa.
I lavori dell’assemblea sono stati

aperti dal vicepresidente e assessore
all’ambiente, urbanistica e
cooperazione della Provincia Mario
Tonina. «La sfida per il Trentino è
riconvertire, valorizzare sotto il
profilo energetico, dell’innovazione e
della tecnologia, le infrastrutture e il
patrimonio edilizio. Ricordo ad
esempio che sugli investimenti
pubblici il valore della
programmazione provinciale ha
raggiunto i due miliardi di euro fino al
2036 – ha detto – In questa
scommessa, i tecnici e i professionisti
come gli ingegneri sono un alleato
p re z i o s o » .
La direzione tracciata è quella del
consumo di suolo pari a zero. Ma a
tenere banco è stato soprattutto il
nuovo Codice dei contratti pubblici.
Di Rosa ha sottolineato che la
categoria porrà «al centro la qualità
progettuale e il ruolo degli ingegneri
chiamati a progettare e dirigere i
lavori. Anche a tutela della
c i t t a d i n a n z a» .
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di Michele Berardi

Vista l’importanza dei temi
trattati, il titolo della 77° assem-
blea annuale dell’As s o c i a z i o n e
Albergatori e Imprese Turisti-
che della Provincia di Trento
(Asat), «Turismo: tempo di scel-
te», appare decisamente ade-
guato. Svoltasi nel pomeriggio
di ieri al PalaRotari di Mezzoco-
rona, l’assemblea ha visto la
presenza di numerosi associati
e albergatori, autorità politiche
e del mondo economico.
La seduta è stata aperta dall’in -
tervento del presidente di Asat,
Gianni Battaiola, che ha ricor-
dato il grande sforzo di adatta-
mento compiuto dalle aziende
del settore turistico per fare

fronte alle difficoltà degli ultimi
tre anni. La crescente inflazio-
ne, il rialzo dei tassi di interesse
e la cronica carenza di lavorato-
ri nel settore – alla quale il De-
creto Flussi non ha dato una ri-
sposta adeguata – ra p p re s e n-
tano, secondo Battaiola, sfide
che impongono la necessità di
un programma per il futuro che
si fondi sui concetti di competi-
tività, sostenibilità e cambia-
mento. Scelte che devono esse-
re capaci di regolare un sistema
caratterizzato dalla concorren-
za dell’affitto delle seconde ca-
se e di adattarsi ad un cambia-
mento climatico che imporrà
un mutamento delle modalità
imprenditoriali: in primis nella
valorizzazione della stagione
autunnale e di quella primave-

rile, che possono costituire im-
portanti fonti di benessere per
le aziende e il territorio fuori dai
picchi estivi ed invernali.
Presente anche il presidente
della Provincia Maurizio Fugat-
ti, che ha sottolineato come la
crescita del Pil di un Trentino
esente fino a questo momento
dalla recessione nazionale
(6,5% nel 2021, 4,5% nel 2022)
sia dovuta anche a un significa-
tivo contributo da parte del set-
tore degli albergatori, che han-
no creduto e investito nel siste-
ma Trentino. Investimenti nei
quali crede anche il mondo po-
litico, sostiene Fugatti: in parti-
colare attraverso il finanzia-
mento di opere pubbliche, ca-
paci di modernizzare il territo-
rio e favorirne la crescita, in una

logica di mobilità sostenibile.
La tavola rotonda che ha visto la
presenza di Battaiola, dell’a s-
sessore al Turismo Roberto Fai-
loni, del presidente di Federal-
berghi nazionale Bernabò Boc-
ca e Ivana Jelenic dell’Age n z i a
Nazionale del Turismo ha por-
tato a galla importanti temi.
Failoni, oltre a sottolineare
l’importanza della macchina
Trentino Marketing per lo svi-
luppo del modello Trentino, ha
annunciato la proroga della
scadenza del secondo bando di
qualità (204 milioni di investi-
menti) al 31 dicembre 2024.
L’assessore ha poi rimarcato lo
sforzo in cui si sta impegnando
la Giunta per la modifica del
Decreto Flussi.
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Turismo, tempo di scelte:
Asat: «Stagioni più lunghe»

L’assemblea Il presidente di Asat Gianni Battaiola alla 77° assemblea annuale © Loss

Da sinistra Silvia Di Rosa, presidente dell’Ordine, e Mario Tonina, vicepresidente della Provincia © Loss

Tavola rotonda Il convegno organizzato da Uiltucs al Muse © Foto Loss
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